
Augusta Moletto Riziero Zucchi

“Con i nostri occhi”

 Strumento della Metodologia Pedagogia dei Genitori è la presentazione del figlio scritta dalla 
famiglia. Ogni individuo è caratterizzato da una personalità, frutto della sua vicenda umana e 
delle sue esperienze.  
 I genitori sono esperti del figlio: una conoscenza di tipo genetico evolutivo, caratterizzata 
dalla specificità e dall’unicità della persona, basata sull’itinerario compiuto assieme a lui. Lo 
scopo della presentazione è la condivisione della conoscenza del figlio e dei compagni di 
classe, in modo da costruire una genitorialità diffusa. 

I genitori usano il linguaggio della quotidianità, lo presentano ai docenti e agli altri genitori in 
termini  evolutivi,  seguendo il  processo di  crescita giorno per giorno.  Si  integra in questo 
modo la rete tra le agenzie che contribuiscono allo sviluppo della personalità dell’allievo, 
ciascuna  con  le  sue  competenze  e  specificità.  I  genitori  presentano  il  figlio  con 
l’immediatezza e l’empatia che li contraddistingue. Danno una visione a tutto tondo della sua 
soggettività, indicandone le caratteristiche, le preferenze, le relazioni all’interno della famiglia, 
le amicizie, le capacità che ha sviluppato e le sue potenzialità, elementi che solo lo stretto 
rapporto, come quello tra genitore e figlio, può far emergere. Non nascondono difficoltà o 
problemi, ma non li enfatizzano e propongono la personalità del figlio nella sua complessità.

 Pedagogia dei Genitori sostiene metodologicamente la presentazione della famiglia, base 
per  il  patto  educativo  nel  quale  le  competenze  dei  genitori  e  degli  insegnanti  si  alleano 
nell’interesse del figlio-alunno. E’ strumento prezioso, elaborato secondo le caratteristiche, le 
esigenze e gli interessi del ragazzo, posto in primo piano con nome e cognome.
  

Le presentazioni possono contenere alcune foto e le seguenti informazioni:
CHI SONO?
LE COSE CHE MI PIACCIONO
LE COSE CHE TROVO DIFFICILI
MODI COI QUALI  COMUNICO 

      MODI COI QUALI PUOI AIUTARMI
QUELLO CHE DEVI CONOSCERE DI ME (il superamento delle difficoltà)
QUELLO CHE VOGLIO TU SAPPIA DI ME (il contributo alla crescita degli altri)

 Con i nostri occhi è strumento utile a favorire la continuità nel passaggio da un ordine di 
scuola  all’altro,  ma  non  solo.  Nel  percorso  di  integrazione  degli  alunni  in  situazione  di 
handicap, Pedagogia dei Genitori propone di affiancare alla diagnosi la presentazione del 
figlio Con i nostri occhi, in sintonia con le indicazioni legislative che evidenziano la dignità 
pedagogica delle scelte dei genitori. La presentazione fornisce ai docenti, ai compagni, alle 
altre famiglie e agli  esperti  i  mezzi  per interagire con la bimba o il  bimbo con difficoltà.  
L'integrazione degli allievi diversamente abili, secondo la normativa, inizia con la diagnosi 
medica, fondamentale dal punto di vista riabilitativo, ma non per l'ambito educativo, dato che 
l’insegnamento  interviene  sugli  elementi  positivi.  La  persona  è  un’unità  in  cui  tutto  è 
connesso nell’interazione tra organi, funzioni e capacità. E’ quanto indica l’ICF (International 
Classification of Functioning) approvato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità nel 2001, 
in cui si raccomanda di passare da un modello unicamente medico a un modello sociale 
basato sulla persona. 

   


